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«Educare i ragazzi è importante
come fare le indagini». Ne è con-
vinto il procuratore della Repub-
blica di Napoli Nicola Gratteri, in-
tervenuto al Palavesuvio gremito
di bambini e ragazzi in occasione
di “Tutt egual song e criatur”, il
concerto organizzato per il Patto
educativo per Napoli da Black Ta-
rantellacon ilmaestroEnzoAvita-
bileecon lapartecipazionediRoc-
coHunt,StashedeiBottari,cheha
visto la presenza dell’arcivescovo
donMimmoBattaglia,delsindaco
GaetanoManfredi e del fondatore
diLiberadonLuigiCiotti. «Fare in-
dagini, liberare pezzi di territorio
è importante, ma altrettanto im-
portante è spiegare ai ragazzi la
non convenienza a delinquere»,
hainsistitoGratteri, intervenendo
alla manifestazione nella struttu-
ra di via Argine. «Spiegare ai ra-

gazzigli adulti -haaggiunto -biso-
gna cercare di farli avvicinare il
piùpossibile ai genitori e agli inse-
gnanti, che sono le uniche perso-
nechenon tradiscono».per ilnuo-
vo capo della Procura partenopea
«nella vita non basta fare bene il
proprio lavoro, ma bisogna anda-
re oltre, bisogna essere generosi,
impegnarsinelsociale,aiutarechi
ha bisogno e andare a raccontare
che esistono alternative alla dro-
ga, al controllo delle piazze e alla
violenza».

IL CONCERTO
Musica, impegno e speranza han-

no contraddistinto il concerto al
Palavesuvio, dove il triodi starEn-
zo Avitabile, Rocco Hunt e Stash
che si sono esibiti sul palcohanno
calamitato l’attenzione dei giova-
nissimi. La musica come viatico
giusto per non percorrere strade
sbagliate, come confermano i tre
artisti a partire da Avitabile:
«Grande passione, buona volontà
e credere nei sogni, è un messag-
giodipositivitàper inostri figlie le
nuove generazioni. La musica è
grande,riesceapassaredacuorea
cuore e a superare ogni tipo di re-
torica».PerHunt «lamusicaè spe-
ranza, è stato ilmiospiragliodipe-
riferia, mi ha aiutato e spero lo
possa fare con tanti ragazzi. L’im-
portanteèavereunobiettivo, esse-
re legati a un’ambizione checi tol-
ga dalla strada com’è successo a
me». Infine il messaggio di Stash
ai ragazzi: «Abbiate sogni, perché
se ci si crede davvero si possono
realizzare». All’evento non ha fat-
to mancare la sua presenza il sin-
daco di Napoli: «Una manifesta-

zione di gioia, di musica, che lan-
ciaungrandemessaggioossiache
le istituzioni devono essere vicine
aquesti ragazzi - ha dettoManfre-
di - li devonocurare, far sentireac-
compagnati edare loro riferimen-
ti chiari di vita, rispettodelle rego-
le e cittadinanza sana». Al centro
dellamanifestazioneunPattoche,
per don Ciotti, deve prevedere

«continuità». «La condivisione di-
venta importante esoprattuttooc-
correresponsabilità -haprosegui-
to - Sentirsi tutti responsabili cioè
diuncambiamentochesogniamo
edesideriamo. Lamia gratitudine
al grande lavoro di magistrati e
forzedipoliziamaènecessariaan-
cheunamaggior rispostadellepo-
litiche sociali, della cultura,
dell’educazione».

L’EVENTO
Sempre ieri a Ponticelli all’istituto
Marie Curie la consegna di due
borsedi studioagli allievi finanzia-
te dall’Ordine degli Ingegneri di
Napoli (del valore di 1.000 e 500
euro), un’iniziativa promossa
dall’associazione culturale Cac-
cioppoli presieduta da Antonio

Martinelli. Gli studenti premiati
hanno realizzato lavori sulla sto-
riadiGiuseppeSalvia, vicediretto-
re del carcere di Poggioreale ucci-
so dai sicari di Cutolo il 14 aprile
1981. Alla cerimonia sono interve-
nuti ladirigente scolasticaValeria
Pirone, l’assessore comunale alle
infrastrutture Edoardo Cosenza,
AntonioMattone, autore del libro
“La vendetta del boss” e, a conclu-
dere, Antonino, figlio di Salvia,
che ha portato ai ragazzi la testi-
monianzadi familiarediunavitti-
ma innocentedi camorra, cresciu-
to senza papà dall’età di 5 anni e
che, come la madre Giuseppina e
il fratelloClaudio, è riuscito adan-
dareavantie trasformareildolore
inamore.
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Gigi Di Fiore

D a sempre, in qualsiasi cit-
tà, la zona della stazione,

sia a Termini a Roma sia alla
Centrale di Milano, è quella
dai problemi di sicurezza ri-
correnti, dove la presenza di
senzatetto, di clochard abitua-
li, di malintenzionati e perso-
naggi che vendono il proprio
corpo per pochi spiccioli, ali-
menta letteratura e studi socio-
logici. Ma sembra che a Napo-
li, a differenza di altre città,
questo mal comune si sia ac-
centuato, nella difficoltà di ri-
solvere in maniera definitiva il
controllo pieno dell’area di
piazza Garibaldi.
Si ripete spesso che interve-

nire con modifiche architetto-
niche, ammodernare un luogo
ne elimina la bruttezza fonte
di aggressività e violenza. A ri-
dosso della Ferrovia, questa re-
gola sembra non rispettata. La
moderna sistemazione della
piazza non ha limitato violen-

ze, sporcizia, aggressività. An-
zi.
Da almeno 14 anni, da quan-

to l’Alta velocità ha sottratto
alla stazione di Mergellina il
primato dei collegamenti fer-
roviari con Roma, in questa
porta d’ingresso della città è
aumentato il movimento di
viaggiatori e l’arrivo di turisti.
Tutta gente che, in fretta e fu-
ria, dopo uno sguardo condito
di battute sulla sporcizia, le ur-
la, il degrado della zona, ne
fugge via. Benvenuti a Napoli
si dovrebbe dire, ma l’impatto
con piazza Garibaldi e con le
strade che la circondano come
ilmercato di via Bologna, poco
invoglia a godersi le bellezze
della città. Eppure, proprio in
quest’area l’amministrazione
comunale ha investito nel tem-
po ben 20 milioni di euro, pen-
sando anche a 5 unità di poli-
zia locale per i controlli e solle-
citando più presenza alle Vo-
lanti della polizia. Ma si può
sempre e solo militarizzare la
città? A guardare come, dome-
nica scorsa, in assenza di agen-
ti della polizia locale, gli ambu-
lanti abbiano di nuovo rioccu-
pato i marciapiedi di via Tole-
do, sembrerebbe l’unica solu-
zione. Ma per piazza Garibaldi
occorre un sistema di rivisita-
zione complessivo, censendo e
conoscendo fino in fondo co-

me ne sia cambiata l’identità
etnica, chi ne siano i veri nuovi
residenti. Bisogna sempre più
capire come vivono e si orga-
nizzano le nuove comunità di
non napoletani da integrare ri-
spettandone le culture, da tem-
po diventati residenti stabili in
città. La zona della Ferrovia, il
Vasto, sono Napoli proprio co-
me i vicoletti dei baretti di
Chiaia, i Decumani (dove pure
sono tantissimi i residenti ex-
tracomunitari), via Toledo.
Una verità da non dimenticare
mai negli interventi da pensa-
re e attuare, che non possono
limitarsi alla sicurezza ma de-
vono ripensare in concreto
un’intera zona che ha subito
profondi cambiamenti negli
anni.
«Nell’area della Stazione

Centrale, piazza Principe Um-
berto, via Carriera Grande,
Porta Capuana, il Vasto, corso
Garibaldi, borgo Sant’Antonio
Abate, la Duchesca, non c’è
notte senza un’ammuina, sen-
za una cerimonia di sangue
con tanto di strepiti e maledi-
zioni» scriveva Ermanno Rea.
Istantanee da opera narrati-

va. Sostituiamole con interven-
ti sociali oltre che di sicurezza,
cercando di capire di più la
realtà di una Napoli che anche
tantissimi napoletani non co-
noscono affatto.
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L’immutabile
abbandono
di piazza
Garibaldi

Dalla prima di Cronaca

L’emergenza giovani

TAVOLA ROTONDA

FORTEMENTE VOLUTA

DALLE DIOCESI

DI NAPOLI E POZZUOLI

«I RAGAZZI VOGLIONO

ESEMPI CONCRETI»

Noncisonocasidi infezionedi
legionellanel carceredi
Nisida.Nessunutenteoospite
delcarcereminorileèrimasto
infettatoda legionella.Una
precisazionedoverosa, alla
lucedellanotadiramata ieri

daalcunesigle sindacalidi
poliziapenitenziaria, a
propositodinonmeglio
precisati «casi sospetti di
legionella».Standoaquanto
ricostruitoda IlMattino, sulla
scortadell’ultimosopralluogo

Asl, sonostaterilevate tracce
di legionella inalcuni lavabi
dell’areasanitaria.Una
concentrazionedecisamente
bassa, subitoarginata,per
altroadistanzadiunmese
dall’ultimaverifica sanitaria.

Nisida, tracce di legionella in un lavabo: area bonificata

L’allarme della polizia penitenziaria

Minori, il procuratore
«Sì al patto educativo
serve l’aiuto di tutti»
`Gratteri interviene agli stati generali per le nuove generazioni
«Non bastano gli arresti: strategia unica di chiesa, enti locali e pm

L’ANALISI

Gratteri
e Avitabile
ieri al
Palavesuvio
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